
LETTERE E OPINIONI 

CM alti motivi 
delle scelte 
di un agente 
di polizia 

• • Cara Unità, tono un agen
te di polUia di stato; è da sedi
ci anni che lavora In polizia; 
voto Pel da quindici anni; so
no figlio di un bracciante e 
dall'aia d i diciassette anni, ho 
cominciato a conoscere lo 
ilruttamento della labbrica. 

La mia scelta non deriva da 
una protesta che si sviluppa In 
occasione di consultazioni 
elettorali e non voto Pei solo 
perché è un grande partito di 
opposizione: voto comunista 
perche per me è II partito de
gli Ideali di democrazia e di 
uguaglianza, che rappresenta 
il patrimonio culturale-storlco 
diluita la claase operala. 

Anch'Io vivo del mio sala
rlo, anch'Io tollro per nume
rose Ingiustizie In una società 
che solo a parole è dalla parte 
dell'uomo ma che Invece ten
de M i o al profitto e alla con
servazione del potere fine a se 
Meato. Anch'Io soffro per I 
guaiti sociali, per la violenza 
quotidiana che lutti I giorni re
spiro e per quella più sonile, 
perché legalizzata e codifi
cata, dallo slruttamento del
l'uomo sull'uomo. 

Tutte queste cose vedo 
ogni giorno nel mio lavoro, 
che mi appare troppo spesso 
non come servizio verso tutta 
la comunità ma solo (ed è be
ne dirlo) verso una parte di 
essa. 

MI sento vicino a quelli che 
lavorano nelle fabbriche e al 
colleghi poliziotti Impegnati a 
difendere tutti quel cittadini 
che hanno ancora fiducia nel
lo Sialo. 

Antonio Corei. Vicenza 

Purtroppo 
la situazione 
di Gela 
è la peggiore 

( / • C a r a direttore, Il recente 
episodio accaduto a Gela, nel 
quale diversi proprietari di vil
lini nella tona balneare di 
Manlrla t i tono rifiutati di alili-
tar i I loro Immobili affinchè 
del dlsablll potessero lare II 
bagno nel mare e prender* Il 
sole sulla spiaggia, ha fatto 
sbizzarrire la stampa nello sta
bilire paralleli con analoghi 
episodi accaduti In altre regio
ni, sicché Gela é apparsa pie
namente Inserita nel contesto 
di un'Italia con nostalgie di 
razzismo. Cosi II sindaco e gli 
amministratori di Gela, oppu
re gli amministratori dell'Uni
tà sanitaria locale n. 17 avreb
bero visto le loro gravissime 
responsabilità nascoste nella 
sommaria considerazione che 
Oela e come tutta Italia. 

Invece non 6 cosll Per 
quanto riguarda l'assistenza al 
portatori di handicap, l'attua
zione delle leggi riguardanti II 
settore, la realizzazione del 
servizi previsti da queste leggi, 
Oela non « uguale al resto a l 
itila ma rappresenta l'esem
plo più vistoso dell'Incuria, 
dell'Inciviltà, del clientelismo, 
dell'lnellìcìonza, della violen
ta morale e fisica messi In atto 
nel confronti dei soggetti disa-

C'esodo continuo delle fa
miglie v e r » i centri specializ
zali del Nord per operazioni, 
per visite, per ricovero In isti
tuti adeguati, ha proporzioni 
bibliche, totali, come fuga da 
ciò che non esiste o da ciò 
che provoca paura. 

A Oela, per responsabilità 

I n un paese della bergamasca 
lo slogan di CI si è tradotto nella 
chiusura del nido. Questo mentre le lavoratrici 
rivendicano servizi più adeguati 

«Più Società... meno asili»? 
M Spelt, redazione, sono una com
pagna di un piccolo paese della Berga
masca. Cioml fa l'Amministrazione 
comunale ha deciso di chiudere l'asilo 
nido del paese, t un fatto molto grave. 

Erano 13 i bambini regolarmente 
Iscritti al nido di Temo all'Inizio di 
quest'anno scolastico (ed altri poteva
no inserirsi successivamente) se l'Am
ministrazione comunale non avesse 
deciso arbitrariamente di chiuderlo! 
•Chiudiamo perché non serve, la strut
tura può essere meglio utilizzata per i 
bisogni del paese». Con queste parole 
del Sindaco venivano liquidati I geni
tori degli utenti, che solo pochi giorni 
prima della presunta apertura sono 

stati costretti a cercare una soluzione 
urgente dove sistemare I propri figli 
(notare, da zero a' tre anni). 

A settembre II nido non ha aperto I 
battenti come tutte le altre scuole. 
L'Amministrazione si è «preoccupata. 
di dare suggerimenti indirizzando i ge
nitori verso scuole private o recupe
rando assistenti a domicilio pur di to
gliersi il peso di un servizio sociale da 
loro ritenuto inutile e da sopprimere. 

*Più Società meno Stato», lo slogan 
di Comunione e Liberazione è diven
tato realtà in questo Comune. Eviden
temente per gli Amministratori de la 
tutela della maternità va intesa in mo
do clientelare e nascosta sotto il termi

ne di volontariato. In questi termini 
poi viene affrontata la tutela del posto 
di lavoro per le donne lavoratrici che 
rivendicano pio servizi adeguati per 
una parità di diritti! 

Va precisato che se il nido fosse 
gestito a livello consortile con i paesi 
limitrofi (già alcuni paesi contribuisco
no alla spesa ed altri sono disponibili 
alla convenzione), la spesa di gestione 
verrebbe più equamente distribuita e 
si darebbe la possibilità anche alle fa
miglie esteme di usufruire di un cosi 
valido servizio. (A tale scopo alcuni 
membri del Comitato di gestione si 
erano battuti affinché un accordo ve
nisse preso in considerazione). Ma 

una convenzione significava rendere 
conto anche agli altri paesi. 

È evidente che non si vuol dare 
priorità a certi servizi e per lar quadra
re i bilanci si taglia sugli asili nido, 
sulle scuole. 

Reagire e rifiutare questi attacchi: 
questo è l'obiettivo urgente per il qua
le ci si dovrebbe battere a fondo; ma 
questo può acquistare pieno significa
to ed essere davvero realizzabile solo 
col sostegno di un più ampio impegno 
politico, morale, culturale che ripro
ponga i servizi fra le finalità dì una 
società veramente democratica. 

Adriana Boiardi. 
Temo d'Isola (Bergamo) 

dell'Usi 17, non esistono le 
équipe pluridisclpllnari per la 
diagnosi precoce degli handi-
cap con I relativi servizi ambu
latoriali; non esiste II servizio 
di Igiene mentale; non esiste il 
servizio di medicina scolasti
ca; non esistono centri diurni 
pubblici per accogliere sog
getti gravi o medio-gravi; non 
esistono comunità-alloggio e 
case-famiglia; non esistono 
centri educatlvo-riabllitativi; 
esiste un ospedale la cui fama 
è la causa prima della fuga dei 
cittadini verso Catania, Calta-
girone, Vittoria, Ragusa anche 
per interventi di modesta enti
tà. 

Le competenze degli Enti 
locali In questo settore, ampie 
e delicate, sono vergognosa
mente Ignorate darTAmmlnl-
strazlone comunale di Gela, 
con questi risultati; ti perdono 
ogni anno centinaia di posti di 
lavoro per 1 servizi che non 
vengono Istituiti; si perdono i 
miliardi previsti dalle leggi re
gionali n. 68,16 e 22 per l'isti
tuzione del servizi di aluto do
mestico, di sostegno econo
mico e di assistenza abitativa; 
ma, soprattutto, si Impedisce 
al soggetti portatori di handi
cap di poter svolgere una atti
vità lavorativa o al avere quel 
servizi che contentano loro 
un decoroso inserimento nel 
proprio ambiente sociale. 

Emanuele Zuppante. 
Segretario Comitato Zona Pei 

QehKCaltanlsaeita) 

Lo straordinario 
un anno c'è, 
l'anno dopo no: 
e gli assegni? 

• 1 Caro direttore, sul giorna
le del 16 settembre ho letto 
che Cgll, Clsl e UH si sono In
contrate con il governo per di
scutere della finanziarla '88, e 
tra le tante cose, sono previsti 
gli assegni familiari da rivede
re. 

Bene, io sono un lavoratore 
con a carico un nucleo fami
liare e quindi ho diritto agli 
assegni familiari come tanti al
tri; ma rischio di perderli per
ché Il mio reddito (Mod. 101) 
va a collocarsi In una fascia 
che non ha più diritto, perché 
nell'anno pnma ho latto dello 
straordinario per stare dietro 
al costo della vita. Quindi, ol
tre a perdere gli assegni fami
liari, dovrò fare sempre più 
straordinario per stare dietro 
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al costo della vita, che aumen
ta sempre e non è più coperto 
dalla contingenza. 

Con questa mia lettera vor
rei far giungere alle tre orga
nizzazioni sindacali questa 
proposta: gli assegni familiari 
vanno concessi in base a paga 
base, contingenza, anzianità 
ed eventuali competenze ac
cessorie. Questo é il vero sala
rio a cui si può sempre fare 
riferimento per il semplice 
motivo che lo straordinario 
non é fonte di guadagno sicu
ro: oggi c'è, domani non si sa, 
può mancare il lavoro come 
può mancare la salute del la
voratore; e quindi per un inte
ro anno verrebbe a mancare 
una parte del salarlo che do
vrebbe coprire II costo della 
vita. 

Se la mia proposta venisse 
accettala molti lavoratori ri
nuncerebbero allo straordina
rio, e ci sarebbero più posti 
per i disoccupati. 

Alfonso Barone. Torino 

«Il "sì" servirebbe 
a quelle forze 
che vogliono 
colpire...» 

• • Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia perplessità 
sulla Indicazione che sia cre
scendo di votare «si» al refe* 
rendimi sulla Giustizia. 

Non si mette in discussione 
l'Indipendenza della Magistra
tura; non si vuole colpire una 
categoria per punire scorret
tezze di qualche magistrato 
(che pur ci saranno state). 

Detto questo si tratta di ca
pire se l'apporre il «sì» nella 
scheda significhi sveltire i pro
cedimenti penali o civili, ad 
esempio nei cosi di sfratto, di 
divorzio; oppure diminuire l 
tempi dell'attesa di giudizio, 

della carcerazione preventiva; 
o finalmente scoprire man
danti ed esecutori delle stragi, 
ecc. ecc. ed aggiungo ecc.; in
somma questo «si» serve per 
una «giustizia più giusta*? A 
me pare di no. 

Nell'eventualità di una vit
toria dei «sì», com'è pensabile 
che una proposta di legge 
dell'opposizione comunista 
che voglia ripristinare una cer
ta garanzia per il magistrato, 
possa venire accolta da una 
maggioranza che ha di fatto 
proposto o accettato il refe
rendum? 

Ho la netta sensazione che 
questo «sì» serva a quelle for
ze politiche, economiche, 
mafiose che vogliono colpire 
quella Magistratura (cadrei 
nella demagogia ricordando i 
morti, i drammi, i fatti?) che 
da anni ha intrapreso la strada 
di un rapporto più corretto, 
più democratico nel far rispet
tare la legalità dello Stato. 
Questa strada è stata intrapre

sa anche perché dalla parte di 
quella Magistratura c'era la 
forza democratica del Pei. 
Votando «sì» non si incrine
rebbe la fiducia reciproca, 
non si abbatterebbe quella 
barriera che anche noi abbia
mo costruito in difesa dell'in
dipendenza di quella Magi
stratura? 

Insomma, non vorrei sem
brare schematico, ma dicia
mocelo: l'obiettivo di chi ha 
proposto il referendum e indi
ca di votare «sì», qual è? Limi
tare e controllare l'indipen
denza di quella Magistratura 
più sensibile alla Costituzione. 
Se questo è l'obiettivo, al di là 
della proposta di legge del no
stro gruppo parlamentare, 
non sì capisce perché dobbia
mo entrare nella «pattuglia» 
dei «sì». 

Maurilio Coscia. Torino 

L'autismo, 
le nazionalità, 
l'eziologia 
e la terapia 

• Egregio direttore, questa 
lettera ha il solo scopo di ri
chiamare la sua attenzione sui 
possibili risvolti negativi delle 
informazioni contenute nel
l'articolo sull'autismo, a firma 
di Luigi Caria ini, pubblicato 
su)!'<Vm'fa del 30 agosto u.s. 

Ho letto tale articolo con 
l'interesse che l'argomento 
merita. Mi duole però doverle 
dire che sono rimasto colpito 
dal fatto che un giornale della 
serietà e dì larga diffusione 
come l'Unità abbia pubblica
to con tanto risalto un testo 
che contiene - a mio giudizio 

- più di un'inesattezza e che, 
inoltre - ed è la cosa più grave 
- ingenera speranze che non 
possono essere soddisfatte. 
Le inesattezze alte quali allu
do concernono: la nazionalità 
di Kanner, la nazionalità di 
Rutter, l'eziologia dell'auti
smo, le teorie che lo spiegano 
e la possibilità che la terapia 
proposta dal prof. Zappetta sia 
efficace in una grande per
centuale di casi di autismo. 

L'autismo non si cura e tutti 
i metodi terapeutici finora ten
tati, inclusa la terapia con far
maci e la psicoterapia intensi
va, non hanno avuto risultati 
apprezzabili. Mi domando se 
lo stesso prof. Zappetta abbia 

letto, prima delta pubblicazio
ne, l'articolo del prof. Cancri-
ni. I genitori di bambini malati 
di autismo che hanno letto 
l'articolo del prof. Cancrini si 
saranno probabilmente fatte 
speranze che per il momento 
non possono essere soddi
sfatte. 

Antonio Glancottl. M. D. 
Direttore dei Servizi di Psichiatria 

infantile e dell'adolescenza, 
Maimonides Medicai Center 

Brooklyn. N.Y. (Usa) 

Perché 
discriminare 
in occasioni 
come quella? 

• • C a r a Unità, giovedì 1' ot
tobre la Gazzetta dello sport 
ha dato conto, in un'intera pa
gina, di come i giornali italiani 
hanno ricordato il giornalista 
Gino Palumbo, recentemente 
scomparso. Vengono citati 
tutti I quotidiani, anche quelli 
di provincia, anche quelli stra
nieri. . con un'unica dimenti
canza: l'Unità, che pure ave
va, il giorno prima, scrìtto (ar
ticolo di Gianni Piva) di Gino 
Palumbo, ricordandone le do
ti di giornalista e di uomo di 
sport. 

Un solo, deluso, commen
to: perché discriminare pure 
in occasioni come queste? 
Non sarebbe stato serio e cor
retto per la «rosea» citare un 
grande giornale di partito che 
ricordava giustamente un suo 
famoso direttore? 

Nedo Canettl. Responsabile 
sport della Direzione Pei 

Chi si riconosce 
a Unate, Reggio 
o alla Sezione 
«Collatino»? 

• • C a r a Unità, domenica 2 0 
settembre mi trovavo a Bolo
gna alla Festa nazionale e ho 
fatto conoscenza con dei 
compagni di Milano che lavo
rano all'aeroporto di Unate, 
una compagna di Reggio Emi
lia e una di Roma la quale por* 
tava una bandiera rossa della 
Sezione «Collatino». Alla fine 
del comizio di Natta ci siamo 
dispersi. 

Vorrei mi si facesse il favore 
di pubblicare questa mia lette
ra in modo che con questi 
compagni ci si potesse risenti
re. 

Dante Uveral t l . 
Via Gasparri, 6 - Macerata 

Algerino 
«adoratore 
della cantante 
Madonna» 

• • •Car i redattori, sono uno 
studente algerino di 19 anni, 
appassionato di musica ame
ricana e di sport, collezionista 
di monete, adoratore delta 
cantante Madonna... 

Vorrei scambiare idee, in 
francese, con miei coetanei 
italiani. 

Amlmcr Karim. B P. 60-42 200 
Hadiout Tipaza (Algeria) 
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TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO /VWBVttSO 

IL T E M P O I N ITALIA: sull'Italia persiste una distribuitone 
di alta pressione atmosferica in quanto la nostra penisole 
i compresa nella vasta area anticiclonica che si estende 
dall'Europa centro-orientale al bacino del mediterraneo. 
L'area di maltempo che ai trova immediatamente ad 
ovest dell'alta pressione e ostacolata nel suo movimento 
verso levante per cui ritarda a reofllungera H aettore 
occidentale della nostra penisole. 

T E M P O PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali prima e 
sulle Sardegna poi graduale aumento della nuvolosità, 
Su tutte le altre regioni della penisole e sulla Sicilia 
prevalerne di tempo buono con cielo sereno o scersi-
mente nuvoloso. Sono ancora possibili •nmwolanwitt 
tempererai più consistenti sulle estreme regioni del me
ridione. In leggero aumento della temperatura ad i Mere 
dalla fascia tirrenica. 

VENTI : deboli provenienti dai quadranti orientili. 
M A R I : mossi il mar Ligure, l'alto Tirreno e lo Ionio, quasi 

calmi gK altri mari. 

D O M A N I : estensione della nuvolosità e tutte le regioni 
dell'Itene settentrionale con possibilità di preclpitwlonl 
eperse a cominciare del lettore nord-occidentale. Sull'I
talia centrele condizioni iniziali di tempo buono e tenden
za nel pomeriggio ed aumento deHe nuvolosità ad Iniziare 
darla rascia tirrenica. Prevalerne di Cleto sereno sulle 
regioni meridionali. 

LUNEDI: cielo generalmente nuvoloso con preclpltatlonl 
aperse sulle regioni dell'Italia settentrionale e au Quelle 
bell'Italia centrele. Prevalerne di tempo buono sull'Italie 
meridioanfe. 

MARTEDÌ : imeneificeiione del fenomeni di cattivo tempo 
al nord ed al centro, tendenza ad aumento deHe nuvolo-
sita sulle regioni meridionali ad Iniziare dalle fascia tirre
nico. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 T7 Londra 

Berlino 
1 8 ~ 2 T Madrid 

T5—TS 

~~i 14 Mài 
18 New York 

Copenaghen 2 12 Parigi 
Ginevra 4* 15 Stoccolma 

"W~Tf _ 5 — s 

13~HS 

~3 15" Varsavia 
4 ^ 1 T 

~TS 54 Vienna 
T T i 

"TS 

* • Riaffiora nel dibattito 
post-eleltorale ed anche negli 
interventi pubblicali su l'Unità 
sulla «questione Milano. 
(Scalpelll/Borghinl/Cuomo) 
un problema politico ancora 
Irrisolto nel partito e cioè co
nte I comunisti si pongono ri
spetto allo sviluppo; se In so
stanza Il tema dello sviluppo 
programmato e Indirizzato sia 
una delle questioni centrali 
cui fare riferimento nel pro
prio programma politico. 

Potrebbe parere un Interro
gativo scontalo. In realtà cosi 
non è. Riaffiora infatti costan
temente quella concezione, 
ovviamente non esplicitata In 
modo manifesto, che misura 
la •diversità» del Pel con la de-
monlJMiione dello sviluppo, 
Inteso per altro In termini mol
lo astratti e Ideologici. Conce
zione ed In alcuni casi pratica 
politica che ha portata e porta 
tanta genie a chiederai, ci 

Kaccia o no, che cosa vuole il 
il; se vuole appunto meno 

sviluppo, o uno sviluppo mag
giore e programmato, meno 
Ingiusto, capace di equilibrare 
Interessi differenti: del lavora
tori, dell'ambiente e del suo 
rapporto con la qualità della 
vita ed anche gli interessi di 
competitività delle imprese. 

E allora è necessario dare 
ad ogni fenomeno la giusta 
chiave di lettura, non confon
dendo l'opportuna denuncia 
verso la concentrazione del 
potere economico, finanzia
rio, del prezzi che ciò ha com
portato in termini di occupa
zione, di messa in discussione 
del ruolo del sindacalo, con la 
lesi di chi attribuisce questi 
processi al prezzo dello svi
luppo, all'effetto di .subalter
nità anche nostra all'econo
mismo neollberista». (Cuomo 
17/9/87) o all'effetto di «un'a
crilica cultura dello sviluppo 
da parte della sinistra» (Ce
derne). 

In realtà è proprio la demo
nizzazione del fenomeni che 
li fa prima accantonare e poi, 
come spesso succede, accet
tare acriticamente per l'Inca
pacità nel riuscire a gestirli. E 
evidente che a Milano il pro
blema politico Irrisolto cui al
l'Inizio mi riferivo si manifesta 
con più chiarezza e urgenza 
per la complessità sociale, di 
servizi, produttiva e finanzia
rla che la caratterizza. 

Ed è anche evidente che in 
partlcolar modo a Milano * 
necessario affinare la nostra 
capacità di analisi, ma non so
lo essa, soprattutto la nostra 

Perché regalare 
ad altri la bandiera 

dello .sviluppo? 
G I O V A N N A UBERTO • 

capacità di gestire e di «mette* 
re le mani» in quei processi di 
trasformazione che troppe 
volte citiamo ma che troppo 
spesso stiamo a guardare, 
chiusi in un dibattito che mi
sura la «purezza rivoluziona-
ria» con la quantità di spirito 
critico e di rifiuto elitario ver
so quanto intorno a noi pure si 
muove e non certo nel senso 
auspicato. 

Abbiamo Invece l'urgenza 
e l'esigenza di non regalare ad 
altri la bandiera dello sviluppo 
e della modernità ma che an
zi, più e meglio, dobbiamo ca
ratterizzarci come quella 
grande forza della sinistra 
che, non confondendo mo
dernità e ingiustizia, raziona* 

lizzazione e squilibri, (a batta
glia politica, conduce iniziati
ve sociali e istituzionali su 
scelte coerenti, perché in que
sto paese si abbia più sviluppo 
capace per qualità e quantità 
di qualificare l'intervento del
lo Stato sociale e del servizi, 
di salvaguardare le condizioni 
di vita e di lavoro e l'immagi
ne nostra a livello europeo. 

Solo In questo modo potre
mo riuscire a difendere gli in
teressi della parte più debole 
della popolazione, evitare il 
dilatarsi ulteriore di fenomeni 
dì frantumazione e costituire 
riferimento per l'insieme del 
mondo del lavoro, quello co
nosciuto che è cambiato e 
quello meno noto che va dai 

servizi, dall'impiegato delle 
assicurazioni e delle banche. 
al tecnico dell'informatica, al 
giovane del pony express. 

Non possiamo e non dob
biamo in sostanza correre il 
rischio, cui ci condurrebbe ra
gionare per categorie morali, 
da un lato di conoscere sem
pre meno i settori tradizionali 
della classe operaia che si 
stanno modificando, sia chia
ro, non scomparendo, inte
ressati da processi di ristruttu
razione, da pesanti e tutt'altro 
che scontate conseguenze, e 
dall'altro dì continuare a con
siderare come «strani animali» 
ì lavoratori dipendenti e non 
dei servizi e conseguentemen
te a non rappresentarli come 
potremmo e dovremmo fare 
per il ruolo che compete al 
nostro partito in questo paese. 

Tuttavia è troppo facile rite
nere che questo problema op
portunamente messo in risal
to a Milano non sia invece 
questione nazionale del parti
to: interrogativo cui urge tutto 
il partito dia nell'iniziativa po
lìtica puntuali e precise rispo
ste. 

F per questo non servono le 
semplificazioni; le analisi non 
possono stare in superficie. 

Basta quotidianamente «met
tere le mani» nella complessi
tà della realtà lavorativa mila
nese per rendersi conto che 
altro che diffidenze verso l'e
cologismo, altro che subalter
nità ideologica al neoliberi-
smo dei gruppi dirigenti del 
partito; ben altri sono i pro
blemi, ben più complessi e in
vestono la nostra capacità di 
misurarci in tutti i gangli della 
società con proposte credibi
li 

Il resto è altra cosa, è batta
glia politica, di idee e conce
zioni, ma non si possono con
fondere cose diverse, non ser
ve e l'urgenza dei problemi e 
delle prospettive della sinistra 
ce lo impongono. 

Non si accresce in sostanza 
Il consenso, non si dà più for
za ad un progetto di trasfor
mazione della società, pen
sando di poter «calare» all'in
sieme del mondo del lavoro la 
«memoria e la coscienza stori
ca del proletariato industria
le», come ha sostenuto il com
pagno Cuomo recentemente 
su l'Unità 

Concezione che troppo fa 
pensare all'egemonia e trop
po poco alla rappresentanza! 

* segretaria Sez Amendola 
Assicuratori di Milano 

La sezinne Pei di Retrancore si 
stringe al compagno Piero ed alla 
sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

GUIDO Gì BELLA 

Refrancore d'Asti, 3 ottobre 1937 

1 (rateili e i nipoti sono vicini a Carla 
per la perdita del marito 

WILMO FONTANESI 
(Sibo) 

Partigiano della 285' Brigata Sap 
Milano, 3 ottobre 1987 

I compagni Renzo e Carla Bonino, 
Walter e Delfina Caccianotti, Fran
cesca Giannetta, Benedetta Musso, 
Francesco Picolato, Mano Bolsi si 
uniscoo al dolore della mamma 
Dorma Longo per la prematura 
acomparsa di 

PIERO BELLO 
In memoria del quale sottoscrivono 
per l'Unità. 
Torino. 3 ottobre 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIULIO CANEPARI 
nostro corrispondente da Rapallo 
per molti anni, la moglie, il figlio, la 
nuora e II nipote lo ricordano con 
alletto a compagni e amici e in sua 
memoria sottoscrivono L~ 25.000 
per l'Unità-
Rapallo, 3 ottobre 1987 

Ricordando con affetto e rimpianto 
la carissima 

ELIDE VIOLO 
madre di Luisa, i genitori di Guido, 
Pietro e Laura Ingrao, si uniscono 
al dolore del manto e del figli. 

Roma, 3 ottobre 1987 

È improvvisamente deceduto 

TULLIO TARDUCCI 
ne danno il triste annuncio la sorel
la Graziella e i nipoti Fulvio, Cristina 
e Paolo Casali 1 funerali si svolge
ranno oggi alle ore 11 partendo 
dall'ospedale Forlaninl 

Roma. 3 ottobre 1987 

Con grande dolore Luigi Pestalozza 
ricorda il caro amico e compagno 

NINO CARLONl 
Rimpiange l'impegno civile, la pas
sione e la grande capaciti di orga
nizzatore culturale, la coerenza co
munista. La musica Italiana perde 
un protagonista delle sue migliori 
realizzazioni. 
Milano, 3 ottobre 1987 

Con grande dolore Luigi, Mieti! e 
Alessandro Pestalozza sono vicini 
agli amici fraterni Teresa e Guido 
Aristarco nel ricordo di 

ROBERTO 

Milano. 3 ottobre 1987 

È deceduta 

MARGHERITA PELURANO 
donna e compagna esemplare, 
La piangono e la salutano il marito 
Vittorio. I figli Gianni con Silvana, 
Rosy con Mario e gli adorati nipoti» 
ni Giulia, Eleonora e Giacomo. 
U ricordano con grande affetto i 
compagni delta sezione Bianchini-
Soilini di Altura 
Genova 2 ottobre 1987 

A un anno dalia morte del cotnpa-
B n o PRIMO POZZI 
la moglie, le figlie, I generi e i nipoti 
io ricordano con protendo rim
pianto e in sua memoria sottoscn-
vano per t'Unita, 
Roma, 3 ottobre 1SW 

Nel primo anniversario dello scom
parsa del compagno 

AMERIGO BELLETTINI 
i compagni della Sezione di Fabia
no nel ncordarlo sottoscrivono per 
il nostro giornale. 
La Speva, 3 ottobre 1937 

Nel 19-Mntventóoctàlasctflìpair-
sa del compagno 

ARTURO FERRONl 
la moglie, i figli e l paranti lutti lo 
ncordano con affetto e In sua me
moria sottoscrivono U 20,000 per 
i unità, 
Genova, 3 ottobre 1987 

10 l 'Unità 

Sabato 
3 ottobre 1987 

«i l ì lBB, 


